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 REGOLAMENTO STUDENTI UDITORI 

PREMESSA 

Art. 1 del R.D. n. 653/1925, tuttora in vigore: “Non si può ottenere l’iscrizione se non in base al titolo di studio 

rispettivamente prescritto, né sono ammessi uditori”.  

Art. 192/1 del D.Lgs. 297/94: “Gli alunni accedono alle classi successive alla prima per scrutinio di promozione 

dalla classe immediatamente inferiore. Per coloro che non provengano da istituti e scuole statali, pareggiati 

o legalmente riconosciuti, l'accesso alle classi successive alla prima ha luogo per esame di idoneità”.  

Dai riferimenti di cui sopra si evince che l’ordinamento scolastico non prevede gli "uditori". Tuttavia, il 

D.P.R. 275/99 offre alle singole scuole la possibilità di intervenire, sotto il profilo didattico e organizzativo, 

per orientare le strategie educative in direzione delle specifiche esigenze del territorio di riferimento e delle 

priorità individuate a livello nazionale; in tale senso, nell’ottica del contrasto alla dispersione scolastica 

questo istituto, intende:  

− venire incontro alle esigenze delle famiglie e dei ragazzi;  

− offrire opportunità di sostegno e orientamento agli studenti che intendono prepararsi per gli esami 

di idoneità;  

− favorire l’integrazione degli alunni in situazione di svantaggio permettendo un’esperienza di 

scolarizzazione.  

Tali intenti possono rappresentare un passo avanti nella direzione di una scuola più inclusiva. 

Con tale proposito, viene pertanto redatto il seguente regolamento, cui dovranno attenersi 

scrupolosamente, tutti i soggetti coinvolti. Copia del medesimo sarà consegnato all’atto di iscrizione e 

comunque prima dell’inserimento nella classe. 

 

PRINCIPI GENERALI 

Art.1 

La scuola, in via eccezionale, e previa valutazione dei casi, offre la possibilità di iscrizione come studente 

Uditore Esterno per coloro che siano in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa vigente per 

l’ammissione alla scuola stessa, previa autorizzazione deliberata dal consiglio di classe, e che intendano 

iscriversi all’Istituto nell’anno scolastico successivo, previo il superamento dell’esame di idoneità. 

Non è ammessa la frequenza di un Uditore Esterno proveniente dall’ Istituto, salvo casi particolari valutati 

dal Coordinatore didattico.  

Lo studente Uditore Esterno può essere ammesso anche nel corso dell'anno. 
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Art.2 

Al momento dell’iscrizione, allo studente Uditore Esterno, viene fornito un opuscolo informativo sulle 

norme di comportamento in caso di emergenza (Terremoto, incendio, etc.) e estratto del regolamento di 

istituto nella parte riguardante gli alunni. 

CONDIZIONI E REQUISITI 

Art.3 

L’ammissione alle lezioni è subordinata al parere del Consiglio di Classe interessato che è chiamato ad 

esaminare attentamente le richieste pervenute con possibilità di rigetto delle medesime. In particolare, si 

dovrà tenere in considerazione l'entità numerica della classe interessata all'inserimento, la realtà di 

apprendimento/comportamento della classe stessa, le dimensioni fisiche dell'aula. Si dovranno verificare, 

previo colloquio, le effettive motivazioni dello studente ed il suo personale piano di formazione, anche e 

soprattutto agendo in una dimensione orientativa. Lo studente uditore ed i suoi genitori saranno chiamati 

a sottoscrivere il patto di corresponsabilità educativa. Il Coordinatore didattico, acquisita la domanda, 

tenuto conto del parere del consiglio di classe e di ogni altro elemento che possa ostare all’accettazione 

della stessa, in particolare tenuto conto della normativa riguardante la sicurezza sui posti di lavoro, 

dispone, esercitando il proprio potere discrezionale, l’ammissione o la non ammissione dello studente 

uditore. 

 Art.4 

L’uditore è tenuto a versare una quota pari alla retta relativa al periodo di frequenza, che comprende la 

polizza assicurativa per infortuni, in quanto equiparato a studente regolare. 

Art. 5 

Per essere ammessi come uditori è necessario essersi ritirati dalla scuola frequentata in precedenza nei 

modi e nei tempi previsti dalla vigente normativa o essere in situazione di istruzione parentale. Lo studente 

in possesso di specifici requisiti di base può essere ammesso, anche nel corso dell’anno scolastico, alla 

frequenza della classe richiesta in qualità di uditore.  

Art. 6 

Lo studente non può partecipare alle visite guidate di un giorno e ai viaggi di istruzione della classe 

programmati all’interno del periodo della sua frequenza. Previ accordi con la famiglia, può partecipare a 

uscite sul territorio programmate nell’arco della mattinata di lezione. 
 

ADEMPIMENTI  

Art. 7  

Il nome e il cognome dell’uditore compaiono sul registro della classe con apposita annotazione (W a inizio 

del cognome); per tutela dello studente minorenne e comunque per ragioni di sicurezza, risultano annotati 

sul registro di classe l’eventuale assenza dell’uditore, l’ingresso in ritardo o l’uscita anticipata. 
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Art.8 

Lo studente Uditore Esterno ha il dovere di assistere alle lezioni impartite alla classe a cui viene assegnato, 

ma senza che ciò pregiudichi la regolare attività didattica degli allievi regolarmente iscritti. A sua richiesta, 

l’uditore ha inoltre facoltà di sostenere prove di verifica anche se queste ultime non possono essere 

oggetto di valutazione né in itinere né alla fine dell’anno scolastico. Non vi sono obblighi di registrazione 

delle valutazioni da parte dei docenti e della scuola.  

 OBBLIGHI 

Art. 9 

L’uditore è tenuto a presenziare alle lezioni per l’intero arco della giornata, secondo l’orario di lezione o, 
eventualmente, secondo gli accordi presi col Consiglio di classe, tranne che per documentabili circostanze 
o problemi di salute. Non sono ammessi ingressi in ritardo o uscite anticipate che possano arrecare disturbo 
all’attività didattica.  

Art. 10 

Lo studente uditore è obbligato a rispettare le prescrizioni sancite nel Regolamento d’Istituto e le istruzioni 
impartite dai docenti della classe durante le lezioni. In quanto tale, è soggetto alle sanzioni disciplinari 
previste dal Regolamento disciplinare d'Istituto con le stesse modalità e procedure degli altri studenti. 

Art. 11  

In caso di richiami o annotazioni disciplinari, il Consiglio di Classe potrà valutare la sospensione dalle lezioni; 
in caso di recidiva potrà essere deliberata la definitiva esclusione dello studente uditore dalle lezioni.  

Art. 12  

Lo studente uditore deve uniformarsi agli orari scolastici concordati al momento dell’ammissione: 
l’ingresso in classe e l’uscita dalla stessa sono consentiti esclusivamente al suono della campanella. Il 
docente annoterà sul registro di classe l’assenza giornaliera dello studente Uditore Esterno, come pure 
l’entrata e l’uscita dello stesso se non coincidenti con l’inizio o il termine delle lezioni. È richiesta la 
giustificazione di assenze o ritardi, redatta dai responsabili dell’obbligo scolastico 
L’uditore minorenne, in caso di ingresso posticipato o uscita anticipata, deve necessariamente essere 
accompagnato da un genitore. 

Art. 13 

Nel caso di studente minorenne e solo dopo reiterate assenze, il Coordinatore di classe avrà cura, tramite 

la Segreteria didattica, di informare la famiglia.  

DISPOSIZIONI FINALI  

La frequenza dell’uditore cessa con la fine delle lezioni o in data stabilita dal Consiglio di Classe. Il Collegio 
dei docenti ha facoltà di chiedere la revisione di questo regolamento all’inizio di ogni anno scolastico. Le 
eventuali variazioni sono soggette ad approvazione da parte del Consiglio d’Istituto 
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Riferimenti normativi 

− D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 

art. 4, commi 4 e 6 e art. 14, comma 2 

− D.M. 9 agosto 1999, n. 323, artt. 4 e 5 

− O.M. 21 maggio 2001, n. 90 

− Legge Obbligo scolastico n.9 del 20.1.99 

− Legge 28 marzo 2003, n. 53, art. 2 lettera i) 

− Decreto 22 agosto 2007, n. 139 (Regolamento recante norme in materia di adempimento 

dell’obbligo di istruzione) e relative Linee Guida 

− D.M. 3 ottobre 2007, n. 80 

− O.M. 5 maggio 2007, n. 92 

− Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione D.L.vo n. 297/1994Artt.192 e 193 

(modificato dal D.L. 28 giugno 1995 n. 253 convertito con modificazioni dalla Legge 8 agosto 1995 

n. 352) 

Per istruzione parentale: 

- D.Lgs 16 aprile 1994, n. 297, art. 111 comma 2 

- D.M. 13 dicembre 2001, n. 489, art.2 comma 1 

- D.Lgs 25 aprile 2005, n. 76, art. 1 comma 4  

- D.Lgs 27 dicembre 2006, n. 296, art.1 comma 622 

- D.Lgs 13 aprile 2017, n. 62, art. 23 

               

  

                                                                                                   

   


